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ADORAZIONE EUCARISTICA
( Nel CCC cfr artt. 1373-1381. In particolare gli artt. 1377, 1378.
Il senso dell'adorazione eucaristica

L'adorazione è l’unico culto dovuto solo a Dio: è il rapporto tra l'uomo e Dio, tra la creatura e il suo Creatore. Davanti al mistero di Dio non ci sono parole, solo silenzio adorante, solo presenza che parla ad un’Altra Presenza, solo l’essere creato davanti all’Essere da cui viene la sua vita: é lo stupore di chi sa che Dio è presente.
La Chiesa, ad ogni livello, raccomanda la pratica dell’Adorazione Eucaristica in quanto essa ha il senso di prolungare la lode e la preghiera della Celebrazione Eucaristica: porsi in adorazione davanti all’Eucaristia è adorare la presenza reale di Gesù nell'Eucaristia; è entrare in relazione intima con il Signore presente nel Santissimo Sacramento; è la risposta di fede e di amore a Colui che essendo Dio, si è fatto uomo, nostro Salvatore, ci ha amati fino a donare la sua vita per noi e continua ad amarci di amore eterno.
L'Eucaristia è il sacramento del sacrificio di Cristo, del quale facciamo memoria e che rendiamo attuale in ogni Santa Messa ed è anche la sua Presenza viva in mezzo a noi. È il riconoscimento della misericordia e della maestà del Signore, che ha scelto il Santissimo Sacramento per rimanere con noi fino alla fine del mondo. Il cristiano adorando Cristo riconosce che Egli è Dio, e il cattolico adorandolo davanti al Santissimo Sacramento testimonia la sua Presenza reale, vera e sostanziale nell'Eucaristia.
La divina presenza del Signore: questo è il primo fondamento della devozione e del culto al Santissimo Sacramento. Qui è Cristo, il Signore, vero Dio e vero uomo, assolutamente meritevole della nostra adorazione. La pietà eucaristica non è quindi fondata nel sentimento puro, ma nella fede.
L’adorazione, quindi, non è un qualcosa di facoltativo ed opzionale, che si può o non si può fare, non è una devozione in più, ma è necessaria, è un “dolce obbligo d’amore”: chi adora da’ testimonianza d'amore, dell'amore ricevuto e dell’amore ricambiato e, non di meno, da’ testimonianza della propria fede.
Modalità

L'adorazione eucaristica si effettua spesso in una cappella creata a tale scopo, in una parte della chiesa dove ci sia uno spazio di raccoglimento e silenzio, davanti al Sacramento dell'Eucaristia esposto per l'adorazione.

L'adorazione può essere vissuta comunitariamente o individualmente, ma può anche essere perpetua, ossia svolgersi di giorno e di notte

Disposizioni interiori nell’adorazione
Ricordati che sei davanti all’Eucaristia per incontrare Gesù che è vivo in mezzo a noi e che con la sua presenza quotidiana ti invita a costruire con la nostra vita un pezzo del Regno dei Cieli.
Per questo è bene che davanti a Lui tu cerchi di vivere un atteggiamento di:
· ACCOGLIENZA: l’amore che promana dall’eucaristia ci penetra nel profondo come una fiamma viva e permette alla vita dello Spirito di impregnare tutto il nostro essere. Questo flusso d’amore è una forza vitale, dinamica, che ama e scorre continuamente in noi.

La presenza di Gesù Eucaristia tra noi è il segno visibile dell’amore di Dio che incontra la nostra storia. Lasciarci penetrare dalla sua presenza, lasciar vibrare la sua voce in noi è accogliere Colui che per primo ci ha accolti, che ci ha scelti come suoi amici. 
· ASCOLTO: invochiamo lo Spirito santo che è l’amore del Padre e del Figlio. È la divina Carità che si effonde su tutto il creato, nella vita di ogni uomo e di ogni donna, per condurre ciascuno a scoprire il paradiso già presente nel proprio cuore. È lui che ci cerca e ci trova nella nostra umanità, nel silenzio del nostro cuore, perché possiamo ascoltare Lui, vita della nostra vita.
· INTERIORIZZAZIONE: concediti una pausa di silenzio per la riflessione personale, per lasciar risuonare in te quanto lo Spirito ti ha suggerito, per confrontare la tua vita d’amore con l’amore che vuole abitare in te.
· INTERCESSIONE: l’amore che ci abita si fa intercessione e ricchezza, impegno concreto a fare sì che si realizzi nella nostra vita con la preghiera. Ognuno deve imparare ad amare per poter diventare, per gli altri, dono gratuito e disinteressato, così come il Signore ha donato la sua vita per la nostra salvezza.
Durante l’adorazione puoi rivolgerti al Signore, con queste o simili parole:

	Tacere davanti a te                     (Jean Galot)

Tacere davanti a te, offrirti il mio silenzio 
in omaggio d'amore. 
Tacere davanti a te per poter dire l'inesprimibile 
al di là delle parole. 
Tacere per liberare il fondo del mio spirito, 
l'essenza della mia anima 
Tacere per lasciar battere il cuore più forte 
nella tua intimità, 
e per prendere il tempo di guardarti meglio, 
più libero e più sereno. 
Tacere per sognare di te, della tua presenza, 
della tua grande bontà, 
e per scoprirti nella tua realtà 
più bello del mio sogno. 
Tacere per lasciare che lo Spirito d'amore gridi in me 
"Abba" al Padre, 
e dirti "Signore" con la sua voce divina 
dagli accenti ineffabili. 
Tacere, lasciarti rivolgermi la tua parola 
in tutta libertà, 
sforzarmi di ascoltare il tuo linguaggio segreto 
e di meditarlo. 
Tacere e cercarti non più con le parole 
ma con tutto il mio essere, 
e trovarti veramente quale tu sei, Gesù, 
nella tua divinità.
	Sto qui                   (Benito Rugolino)
Signore Gesù, amore dell'anima mia, 
sto qui davanti a te 
per la confidenza che mi dai, 
per l'amore che ti voglio. 

Sto qui davanti a te, 
come lampada che arde e illumina; 
incenso che brucia e si espande 
in valanghe di profumo; 
piccolo fiore che esulta 
in splendore di bellezza 
per la tua gloria.
Sto qui, sentinella sui baluardi 
per vegliare sulla sicurezza dei tuoi fratelli; 
profeta muto e impotente 
per gridare alla città degli uomini 
la tua amorosa misericordia; 
garante senza valore 
del prezzo che hai pagato 
per il loro riscatto. 

Sono qui, testimone davanti a te, 
con le braccia protese e le mani aperte, 
per i malati nel corpo, 
per gli smarriti nella mente, 
i feriti nei sentimenti, 
gli uccisi nel cuore, 
gli spenti nell'anima, 
i morti nello spirito. 

Sono qui, anfora di lacrime 
per i bambini violati, 
per i grandi occhi 
e i larghi ventri dei denutriti; 
cesto di dolore per le donne 
private dei figli, 
per i padri umiliati dalla disoccupazione, 
per i giovani traditi nelle loro attese. 

Sto qui davanti a te, 
nel silenzio vivificante, 
nella speranza rassicurante.
Senza condizioni 
mi abbandono al tuo amore 
e aspetto l'incontro con te, 
quando ti potrò vedere faccia a faccia, 
così come sei, 
e sarà paradiso per sempre.


